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L 'es igenza d i  una s tandar -
dizzazione a livello di defi-
nizioni e di metodologia di
lavoro nel campo del la mi-
surazione e valutazione nel-
le biblioteche è ormai diffu-
samente senti ta, al punto
che vari  autorevol i  organi-
smi sul piano intemazionale
negli ultimi anni sono inter-
venuti nel dibattito. Già nel
1989 I 'Unesco aveva pub-
blicato un manuale sui me-
todi di misurazione del la
performance nelle bibliote-
che pubbliche curato da Nick
Moore. In tempi più recenti,
anchre la Comunità euroDea
e  I ' I s o  h a n n o  d a t o  i l  l o r o
personale contributo al di-
battito con due manuali, dei
quali quello rcalizzato dalla
Ce è già disponibi le nel la

versione definitiva, mentre
quello curato dal l ' Iso è in
fase di ultimazione e circola
in versione prowisoria. In-
nanzitutto, va precisato che
rispetto al primo lavoro ci-
tato, questi due ultimi han-
no ambizioni più ampie es-
sendo destinati a bibliote-
che di qualsiasi tipologia.
I1 manuale voluto dalla Ce è
sfato finanziato dalla Dg xrI
della Commissione delle co-
munità europee coi fondi
del piano d'azione per le bi-
blioteche e concretamente
realizzato dalla De Montfort
Universify, daIIa Library and
Information Statistics Unit
(Lisu) della Loughborough
University e dalla biblioteca
della contea di Essex. Oltre
a presentare un'ampia rasse-
gna di possibili misure e in-
dicatori della performance
delle biblioteche, che copro-
no l'intera gamma di feno-
meni e di varìabl/;i pertinenti
al sewizio bibliotecario e di
cui parleremo diffusamente
più avanti, il lavoro è prege-
vole perché inserisce il di-
scorso di metodo all'interno
di una ricca comice teorica.
Dopo una necessaria espo-
sizione dei principi teorici
dell'attività di misurazione e
valufazione e un adeguato
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inserimento della tematica
nel quadro del la gestione
manager ia le .  v iene o f fe r ta
una panoramica dello stato
de l l 'a t t i v i tà  d i  indag ine  ne i
paesi europei. Per ognuno
c i  è  da to  d i  sapere  se  es i -
s tono organ ismi  a  l i ve l lo
îazro^a le  o  loca le  che
coord inano l 'a t t i v i tà  d i  m i -
surazione e valutazione Per
ciascuna tipologia di biblio-
teche e quali sono i risultati
più significativi di questa at-
tività attualmente esistenti.
Per inciso, va detto che non
è molto lusinghiero il pano-
rama che v iene t racc ia to
per I ' I tal ia, alf  interno del
quale fa eccezione solo l'in-
dagine dell'Aib sulle biblio-
teche pubbliche, pubblicata
nel 1994, apprezz^ta soprat-
tutto per l'intefessante Pro-
posta metodologica che in
essa è contenuta. Seguono
le  ind icaz ion i  re la t i ve  a l
meccanismo di Produzione
della grigl ia di misure ed
indicatori, che rapPresenta
1'aspetto più originale del
lavoro .  Innanz i tu t to  v iene
premessa una breve, ma ef-
ficace defintzione di misura
e indicatore, di cui si dice
che la prima si r i fer isce a
tutti i dati raccolti diretta-
mente e il secondo ai dati
ricav ati dall'intersezione del-
le misure. Quindi, vengono
e lencate  le  misure  che è
possibi le real izzare per cia-
scun t ipo di servizio e so-
noi targel popula.tion. Proui-
sion, cost, use, timeliness,
need.s filled., user satisfac-
tion. lncrociando tra loro
queste misure si ottengono
alcuni degli indicatori utiliz-
zabi'Ji prou i s ion/t a rge t PoPu -

lation, cost/target PoPula-
tion, cost/prouision, use/tar-
get popula.tion, use/Proui-
sion, cost/use. Questo sche-
ma di base è poi quello che
determina la struttura della
griglia o meglio toolbox co-
me viene denominato. Esso
prende in considerazione i
seguenti aspetti della vita di
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una biblioteca: contesto del-
la  b ib l io teca ,  persona le ,
punti  di servizio e ore di
aperttrra, utenti, usi della bi-
blioteca, materiali, servizi di
reference, presti t i  interbi-
bliotecari, atff ezzartre della
bibl ioteca. Per ciascuna di
queste problematiche si in-
dividuano le possibi l i  misu-
re e i  possibi l i  indicatori ,
fratfi: dai raggruppamenti in-
dicati  sopra; non è detto,
naturalmente. che per ogni
aspetto del la vita del la bi-
blioteca si debbano prende-
re in considerazione tutte Ie
possibi l i tà proposte. Dopo
aver prospettato complessi-
vamente il quadro di riferi-
mento ,  s i  ana l i zzano con
puntual i tà le singole misure
e indicatori  e per ognuno
di essi si propone una defi-
nizione generale, un' inter-
pretazione dei possibiii ri-
sultati e il metodo o i meto-
di migliori per calcolarlo o
individuado. Per di più, ri-
guardo a l le  misure ,  ne l le
pagine precedenti era stato
presentato un prospetto del-
le fonti da cui ricavarle.
L'analisi delle misure e de-
gli indicatori richiede, però,
a questo punto un confron-
to con l'altro strumento cita-
to alf inizio. Il manuale rea-
Iizzato dall'Iso è stato cura-
to da un gruppo di lavoro
coordinato dal l 'americano
Chades Mc Clure della School
of information della Syra-
cuse University, cui hanno
pfeso pane espeft l  prove-
n ien t i  da  d ivers i  paes i .
Rispetto al volume della Ce,
questo appa;re, anche fisica-
mente, molto più agile; la
parte teorica introduttiva è
ridotta all'essenziale, mentre
l'obiettivo principale è l'a-
na l i s i  deg l i  ind ica tor i .  In
ques to  caso,  s i  è  fa t ta  la
scelta di non soffermarsi a
lungo sui principi generali
de l  management  o  su l la
traúazione teorica delle Pro-
blematiche relative aII' attt-
vità di misurazione e valuta-

zione. Da un lato questa so-
luzione ha consentito di ap-
profondire le questioni rela-
tive ai criteri per stabilire la
validità degli indicatori e al-
le variabili e problematiche
di vario genere ad essi con-
nesse,  da l l ' a l t ro  la to  l ' es i -
genza di sinteticità ha pro-
d o t t o  t a l v o l t a  d e f i n i z i o n i
piuttosto approssimative.
Per tutte valga la definizio-
ne  d i  ind ica tore :  "an  ex-
pression (a number, nume-
ral or symbol) used to cha-
rac ter i  ze  ac t iv ies  levents ,
ob jec ts ,  persons)  bo th  in
quantitative and qualitative
tems in order to assess the
value of the items characte-
r ized". Da questa definizio-
ne non risulta evidente se,
con i l  termine indicalore, si
fa r i fer imento a qualsiasi
misura, anche diretta, utiliz-
zata per ia valutazione di
un servizio o di un'attività,
oppure se l'indicatore nasce
da l l ' i nc roc io  d i  due misure
raccolte direttamente.
Sicuramente più condivisibi-
l i  sono le precisazioni sui
criteri per verificare la vali-
dità degli indicatori, che so-
no: contenuto informativo,
attendibilità, validità, ^cctrra-
tezza, praticifà e comparabi-
lita. Si presenta poi piu ricca
e completa rispetto al docu-
mento Ce la grígIia descritti-
va proposta per ciascun in-
dicatore, che prevede l'indi-
cazione di nome, obiettivo,
destinazione e ambito di ap-
plicazrone, definizione, me-
todo, interpretazione e faîto-
ri che condizionano l'indica-
tore, fonti  bibl iografiche
dell ' indicatore. Nelle pagine
introduttive vengono anche
premessi i  l imit i  general i
che bisogna tener presente
sempre quando si lavora
con gli indicatori.
Può essere utile, infine, con-
frontare gli indicatori propo-
sti nei due manuali. Va Pre-
messo che tra le due griglie
vi è un ampio margine di
sovrappos iz ione:  a lcun i  in -

dicatori sono quasi identici
sia nella denominazione che
nel metodo di calcolo pro-
posto: ad esempio il nume-
ro di visi te al la bibl ioteca
per  ab i tan te .  i l  tasso  d i  oc-
cupazione dei posti a sede-
re disponibili in biblioteca,
il tasso di uso dei documen-
ti, ossia la percentuale di 1i-
bri che è in uso al momen-
to dell'indagine, ia rapidità
di recupero dei documenti
dai magazzini.  i  presti t i  per
abitante, il tasso di uso e di
disponibilità delle attr e zzaît'
re della biblioteca, ecc. Altri
indicatori  sono simil i ,  ma
non uguali. Ad esempio, Ìa
misuraz ione de i  cos t i  ne l
documento Iso viene rap-
poftat^ agli utenti e ai visita-
tori della biblioteca, mentre
nel documento Ce alla po-
polazione da servire; oppu-
re per quello che riguarda il
tasso di risposte corrette da-
te dal servizjo di reference,
nel documento Ce vengono
proposti  due metodi com-
p lemenîar i ,  c ioè  uno che
utilizza un unobtrusiue test
ed un altro basato su un
questionario distribuito al-
l'rtenza del serwizio; o an-
cora per quello che riguarda
i metodi di misurazione del
grado di soddisfazione del-
l 'utente, i l  documento Iso
ne racchiude tutte le sfac-
cetfature in un unico indica-
tore, mentre il documento
Ce la distingue in indicatori
multipli. Al contrario, aìtri
ind ica tor i  che  la  Commis-
sione Ce ha voluto uniti so-
no stati sdoppiati dalla Com-
miss ione Iso ;  un  esempio
per  tu t t i  po t rebbe essere
quello dei tempi di tratta-
mento dei documenti,  che
l'Iso distingue nella fase di
acquisizione e in quella del
trattamento più ProPriamen-
te catalografico. Ci sono Poi
anche margini di mancata
sovrapposizione; ad esem-
p io ,  I ' i nd ica tore  no to  in
Italia come indice di circola-
z ione è  presente  ne l
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manuale Iso con il nome di
Collection turrtouer rate (e ci
sarebbe da discutere sul-
I'evidenza e Ia chiarezza di
questa denominazione), ma
non è affatto presente nel
volume della Ce.
Complessivamente, però, il
numero di indicatori propo-
sti dalla commissione Ce è
molto più alto rispetto al-
l'Iso e pur prevedendo ag-
giunte nella versione defini-
tiva di quest'ultimo lavoro,
possiamo presumere che il
divario rknanà, ampio.
Indubbiamente la pubblica-
z ione d i  ques t i  due lavor i
rappresenta  un  no l "evo le
passo avanti nella direzione
della standardizzazione a li-
vello metodologico, anche
se forse un ulteriore oro-
gresso ne l  coord ina-èn to
delle attività potrebbe servi-
re a superare certe diver-
genze nell'impostazione e a
rendere ancora più utili a li-
vello di applicazione prati-
ca, queste indicazioni.

Anna Galluzzi
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